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La Carta Etica definisce i valori e gli impe-
gni che la Fondazione Smith Kline (FSK)
intende rispettare nei confronti dei propri
interlocutori (Stakeholder). Essa rappre-
senta la comune base di orientamento e
condivisione per lo svolgimento di tutte le
attività della Fondazione.

Perchè una
Carta Etica?
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La Fondazione Smith Kline è un’istituzione indipendente costitui-
tasi in Italia nel 1979 e giuridicamente riconosciuta nel 1982
come Ente Morale non-profit dal Presidente della Repubblica

(D.P.R. 917/82). Nel 1987, è stata riconosciuta dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS) come “Centro di Collaborazione per la
Formazione del Personale Sanitario” e nel 1997 come “Centro di Col-
laborazione in Management Ospedaliero” in Italia.
È retta da un Consiglio di Amministrazione composto da nove membri
comprendenti il Presidente, il Vice Presidente e il Segretario Generale.
Cinque Consiglieri sono proposti da istituzioni pubbliche:
• Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali 
• Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
• Ministero dell’Economia 
• Istituto Superiore di Sanità 
• Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome.
Quattro Consiglieri sono designati dalla GlaxoSmithKline S.p.A., azien-
da farmaceutica che sostiene la Fondazione e continua l’opera della
società fondatrice Smith Kline & French.
La Fondazione Smith Kline è tradizionalmente dedicata allo studio e
ricerca sulle dinamiche formative degli operatori sanitari. Da molti anni,
inoltre, si occupa di economia e politica sociale e sanitaria, come testi-
moniano l’ampia attività seminariale e la ricca pubblicistica.
La Fondazione Smith Kline è strutturata attorno a cinque aree operative:

“Area Formazione”: rappresenta la finalità originaria della
Fondazione. Inizialmente rivolta al miglioramento della didattica medi-
ca universitaria attraverso la realizzazione di iniziative indirizzate al
mondo accademico, si è poi evoluta e sviluppata attraverso approcci
diversi. Iniziative importanti hanno riguardato la formazione di forma-
tori e la didattica tutoriale.Altra caratteristica originale della proposta
formativa della Fondazione riguarda quegli aspetti di integrazione di
competenze manageriali per operatori della sanità che sono divenute
sempre più importanti per il raggiungimento degli obiettivi dei Sistema
sanitario italiano. Ora l’Educazione Continua in Medicina e il processo
di accreditamento di Provider di Eventi formativi pongono alla
Fondazione nuove ed importanti sfide. Nel Settembre 2004 è stata
ottenuta la certificazione di qualità per:

Progettazione ed erogazione di eventi formativi in ambito socio-sanitario 
e nell’Educazione Continua in Medicina (ECM) - (EA 37).
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Le altre Aree tematiche in cui si articola la Fondazione sono:

“Area Politiche sociali e sanitarie”: ha l’obiettivo di offrire al mondo
politico e agli operatori della sanità oggettivi spunti di riflessione che
contribuiscono ad approfondire il dibattito sulla crescita del “welfare”
nel nostro Paese, contribuendo a colmare i deficit di elaborazione e
proposta, con grande impegno e responsabilità e con particolare atten-
zione alla trasmissione di quanto emerge nei convegni dedicati sia agli
addetti ai lavori che al grande pubblico.A questo proposito particolar-
mente significativo è l’appuntamento annuale con il Seminario dei
Laghi che da quasi tre decenni rappresenta uno dei momenti di
approfondimento più importanti del panorama socio-saniatrio italiano.
Altrettanto importante è l’elaborazione e la presentazione del
Rapporto Sanità che ogni anno rappresenta lo sviluppo e la natura-
le continuazione dei temi trattati nel Seminario dei Laghi dell’anno
precedente.

“Area Medicina preventiva”: L’Area Medicina preventiva è stata
recentemente ricostituita con l’obiettivo di fornire indirizzi sui princi-
pali interventi mirati alla promozione della salute e alla prevenzione
delle malattie nel nostro Paese indicandone le priorità in un quadro
definito di rapporti costo/beneficio. La situazione epidemiologica dei
paesi sviluppati pone con urgenza il problema della prevenzione in rela-
zione ad una serie di patologie ad alta prevalenza ed incidenza. Malattie
del sistema cardiovascolare, metaboliche, oncologiche e respiratorie
vanno affrontate, in una moderna visione della salute, a partire dai
mutamenti degli stili di vita, mutamenti capaci di prevenire l’insorgere
di queste malattie e delle loro complicanze.Attenzione va posta attra-
verso la prevenzione di malattie riemergenti o nuove, legate ai cam-
biamenti dell’ambiente (inquinamento), della popolazione (immigrazio-
ne e globalizzazione), e del clima (tropicalizzazione delle malattie).
Altro aspetto fondamentale della prevenzione è quello relativo alla
politica vaccinale, in particolare:
• individuazione degli standard ottimali per la copertura vaccinale;
• valutazione dell’impatto economico ed epidemiologico della introdu-

zione di vaccini di nuova generazione;
• Costruzione di modelli che favoriscano il completo ed appropriato

utilizzo del 5% del Fondo Sanitario Nazionale per la prevenzione;
• Costruzione di modelli organizzativi di intervento per la prevenzio-

ne di emergenze sanitarie, in particolare infettivologiche.
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“Area Innovazione”: si occupa di nuove iniziative, proposte e coordi-
nate dai membri del Consiglio di Amministrazione.
Tale Area fungerà da incubatore per la valutazione di prefattibilità e fat-
tibilità di proposte e progetti non afferenti alle Aree tradizionali in cui
si è sviluppata la Fondazione.
Lo strumento prioritario per la realizzazione degli scopi di quest’Area
sarà la costituzione di Gruppi di Lavoro composti da specialisti rico-
nosciuti per l’eccellenza della loro attività scientifica e culturale.
L’elaborazione dei Gruppi di Lavoro sarà poi divulgata attraverso la
proposizione di Linee Guida, la realizzazione di prodotti editoriali e la
diffusione di Seminari e Convegni, rivolti agli operatori, ai manager ed
ai decisori politici della sanità.

“Area Ricerca sull’Autismo”: la Fondazione Smith Kline costituisce a
partire dall’anno 2006 una specifica Area operativa di ricerca
sull’Autismo con la finalità di finanziare e realizzare progetti di ricer-
ca valutati come eccellenti da un Board Scientifico di riferimento, nel
rispetto delle norme e linee guida di sperimentazione genetica e cli-
nica e dei Comitati Etici, per:
• migliorare la comprensione della malattia;
• migliorare e standardizzare la capacità di diagnosi;
• definire target biologici per lo sviluppo di trattamenti adeguati;
• aumentare l’attenzione sulla patologia da parte delle Istituzioni di

Ricerca e Sanitarie, cointeressando al problema il mondo dei media
e del funding pubblico e privato.

Obiettivo iniziale delle attività dell’Area sarà quello di costruire un
network di ricerca nazionale, in accordo con le associazioni dei geni-
tori dei pazienti e con le norme e linee guida sulla sperimentazione
genetica, in cui clinici e ricercatori contribuiscano alla creazione di una
collezione di materiale biologico e DNA  da pazienti chiaramente dia-
gnosticati per disturbi dello spettro autistico e loro familiari allo
scopo di:
• condurre studi di genetica diretti ad aumentare le conoscenze sulle

cause biologiche dell’autismo;
• decifrare i meccanismi biologici coinvolti nell’eziologia dell’Autismo

per l’identificazione di nuovi bersagli terapeutici ed approcci multi-
disciplinari per lo sviluppo di nuove strategie terapeutiche;

• innalzare a standard di eccellenza internazionale la ricerca
sull’Autismo in Italia, aumentando contemporaneamente la sensibi-
lità e l’attenzione delle Istituzioni di Ricerca e Sanitarie Pubbliche.



M I S S I O N

Svolgere un’attività culturale, organizzati-
va e di ricerca avente come obiettivo l’ela-
borazione di progetti volti a promuovere lo
sviluppo del sistema sanitario italiano e la
formazione degli operatori che nello stes-
so sistema lavorano.

Contribuire al miglioramento della didatti-
ca e della formazione nel settore delle
politiche sanitarie e sociali, nell’economia
sanitaria, nelle strategie della prevenzione,
nella metodologia della ricerca scientifica
e nel trasferimento dell’innovazione tecno-
logica.



7

PRINCIPI ISPIRATORI

Professionalità
La competenza, la capacità organizzativa e relazionale della Fondazione
Smith Kline, frutto della lunga esperienza, sono al servizio della comunità.

Responsabilità
La Fondazione Smith Kline è consapevole di dovere e volere contri-
buire allo studio delle dinamiche sociosanitarie e alla formazione di
tutte le figure che operano nella sanità per sviluppare in modo moder-
no, armonico e sostenibile il sistema di welfare italiano.

Qualità
La qualità è il filo conduttore di tutto il lavoro della Fondazione Smith
Kline. L’adozione di un Sistema di gestione per la Qualità scelto e condi-
viso da tutti i collaboratori è garanzia di efficienza di tutti i processi
gestionali ed operativi.

Innovazione
La Fondazione Smith Kline ricerca soluzioni sempre più efficaci nel
modo di identificare e sviluppare le tematiche che appaiono prioritarie
per il miglioramento della realtà sociosanitaria.

Rispetto
Ogni attività è svolta nel completo rispetto della libertà di pensiero e
di opinione.

Trasparenza
È imprescindibile il rispetto delle regole di etica, lealtà, trasparenza e
correttezza.

Autonomia
L’autonomia culturale, gestionale ed operativa, è alla base di ogni azio-
ne della Fondazione Smith Kline.

Coerenza
Ogni attività è realizzata in coerenza e per il perseguimento della mission.

Collaborazione
La partecipazione attiva di tutte le persone che operano per la Fondazio-
ne Smith Kline è lo strumento per raggiungere i migliori risultati.



STAKEHOLDER

- Risorse umane

- C.d.A.

- Società fondatrice ed Enti Pubblici designatori dei
componenti del C.d.A.

- Collaboratori 

- Destinatari delle attività della FSK 
(operatori sanitari, manager della sanità, ricerca-
tori biomedici, decisori politici)

- Partners 
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IMPEGNI VERSO GLI STAKEHOLDER

Risorse Umane

• Valorizzare l’apporto di ciascun lavoratore indipendentemente dal
ruolo ricoperto.

• Creare senso di appartenenza, responsabilità e consapevolezza di
contribuire al perseguimento della mission.

• Favorire la formazione del personale in modo che competenza, cor-
tesia, tempestività, capacità di ricerca delle soluzioni migliori siano
prerogative dell’attività della FSK.

• Garantire un ambiente di lavoro sano, stimolante e collaborativo.

Consiglio di Amministrazione

• Favorire la partecipazione paritaria alle scelte di indirizzo e di gestio-
ne.

• Gestire in modo trasparente, coerente e responsabile le risorse.
• Rendicontare in modo puntuale e dettagliato l’utilizzo delle risorse.

Società fondatrice ed Enti Pubblici designatori 
dei componenti C.d.A.

• Operare in completa autonomia, non subire condizionamenti con
riguardo sia alla progettazione e realizzazione degli eventi formativi
sia all’elaborazione scientifica e culturale e alla pubblicazione dei
risultati delle proprie ricerche e studi.

• Stabilire un rapporto di reciproca collaborazione nelle tematiche e
negli ambiti di comune interesse nel pieno rispetto dei diversi ruoli.

Collaboratori

• Creare occasioni di incontro e approfondimento attraverso gruppi di
lavoro di alto livello ed interdisciplinari per l’elaborazione di nuove
strategie di intervento in sanità.

• Favorire condizioni di più ampio rispetto della libertà di espressione
e di opinione.

• Costruire rapporti di trasparenza e fiducia.



Destinatari delle attività della Fondazione Smith Kline

(operatori sanitari, manager della sanità, ricercatori biomedici, deciso-
ri politici)
• Sviluppare, progettare ed erogare eventi formativi ECM in piena sin-

tonia con le indicazioni del Ministero della Salute e coerenti con le
finalità perseguite dal Piano Sanitario Nazionale.

• Utilizzare il proprio sistema di qualità certificato UNI EN ISO 9001
per la gestione dei processi legati alla realizzazione delle attività pro-
grammate, per perseguire un effettivo miglioramento continuo.

• Mettere a disposizione la propria esperienza, il proprio network di
conoscenze e la capacità organizzativa per la promozione di attività
in linea con la propria mission.

• Realizzare prodotti editoriali che raccolgano e divulghino i risultati
delle elaborazioni e degli studi della FSK.

• Garantire la riservatezza delle informazioni e dei dati personali in
osservanza delle norme vigenti.

• Garantire l’accesso alle opportunità culturali prodotte dalla FSK
senza alcuna discriminazione.

• Svolgere attività di tipo commerciale nel rispetto dello statuto e nel
perseguimento della mission e con l’unico intento di reperire le
risorse per l’autofinanziamento.

• Mantenere un alto livello di efficienza del sistema di ideazione, pro-
gettazione e realizzazione adottato dalla FSK affinché ogni singolo
processo sia eticamente corretto.

Partners

• Favorire sinergie, scambiare esperienze, ricerche e informazioni.
• Ideare e sviluppare progetti condivisi in linea con la mission e i prin-

cipi della FSK.
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Via Marcantonio Colonna, 54 - 00192 Roma 
Tel. 06 3203842 - Fax 06 91659328 

info@fsk.it - www.fsk.it


